
MARTEDÌ 17 OTTOBRE 2017  Anno XLIV - Numero 245 - 1.50 euro*

Gian Maria De Francesco
e Antonio Signorini

Dallo scontro di due
stelle nasce l’oro.
Dall’incontro di Cin-
que stelle i guai. Ops

Deminimis

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

S
i annuncia unamanovra da quasi 20 miliardi, permetà
in deficit (concesso dall’Unione europea) e per il resto
coperta da pochi tagli alla spesa e da un aumento delle

entrate fiscali (5,1miliardi) che, si è premurato di precisare il
ministro dell’Economia Pier Carlo Padoan, «non ha a che
fare con un aumento delle tasse». Ma il «Grande Fratello»
dell’Agenzia delle entrate dovrà portare a casa maggiori in-
cassi per oltre 5 miliardi. Arrivano sgravi triennali del 50%
dei contributi per le assunzioni stabili di giovani under 29
anche per gli assunti a novembre e dicembre 2017. Per il solo
2018 la misura verrà estesa anche a chi ha meno di 35 anni.

C
elebration. Domenica In. La vita in
diretta. Che tempo che fa. Tutti pro-
grammi flop.Tutti programmi, inma-

niera diversa, nuovi che avrebbero dovuto
rivoluzionare la rete nata sull’onda renziana.
Renderlaelegante,mantenendoanche il gra-
dimento del pubblico. Invece si è arrivati a
una grave crisi per il primo canale. Gli spon-
sor sono in allarme se lo share dovesse scen-
dere. «È un disastro annunciato», l’accusa
mossa ai dirigenti da Forza Italia e Usigrai.
Nelmirino c’è il trasloco di Fazio da Raitre.

IL FALLIMENTO È UN CASO POLITICO

Fazio-Parodi flop: ballano i conti Rai
Raiuno in crisi con il debutto pessimo di «Domenica In»

»

Roma muore insieme alle sue meraviglie

L’ANALISI

E adesso incombe pure
la grana par condicio
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«La vittoria della destra in
Austria? L’apice di un’ondata
che sta trascinando tutta Euro-
pa. Alessandro Amadori, son-
daggista e politologo, non è
per nulla stupito del risultato
austriaco: «C’è una grande
paura di vedere demoliti i fon-
damenti del proprio rapporto
fra cultura, territorio e identità
per colpa dell’immigrazione
incontrollata. E i moderati so-
no la forza politica che dà la
risposta più efficace».

IL POLITOLOGO AMADORI

«Lezione Austria
Senza moderati
l’ultradestra
non sa vincere»
Gaia Cesare

N
on invertiamo l’ordine dei problemi. La mi-
naccia per la società sono i ladri, non quelli
che sparano ai ladri, che semmai sono una
minaccia solo per i ladri stessi. Non importa

cosa spinge un uomo a sparare contro chi vìola la sua
casa. Che sia per paura, panico, rabbia o imperizia, il
punto centrale deve restare uno solo: primo, non si
ruba. Sul secondo punto, che in assenza del primo
neppure esisterebbe, cioè sulle conseguenze anche
tragiche di un furto, se ne può parlare, ma nessuna
discussione può portare a confondere i giudizi su chi,
in vicende di questo tipo, è il bravo e chi il cattivo.
Per cui anche sul caso di Latina non ho dubbi: dalla

parte giusta sta l’avvocato Francesco Palumbo, 47 an-
ni, da quella sbagliata Domenico Bardi, 41 anni, un
pluripregiudicato sorpreso dal Palumbo a svaligiare
con due complici la casa di suo padre. Ha sparato,
l’avvocato, e ha colpito a morte il Bardi. Ora è accusa-
to di omicidio perché secondo i pm non avrebbe agito
in stato di necessità.
Non ho idea di come i magistrati possano valutare

lo «stato di necessità» che percepisce un uomo che si
trova in casa sua di fronte a tre delinquenti. Però so
due cose. La prima è che la Costituzione all’articolo 42
«riconosce e garantisce il diritto alla proprietà priva-
ta», principio che purtroppo lo Stato troppo spesso
disattende. La seconda è che il pluripregiudicato Bar-
di non doveva essere lì a svaligiare l’ennesima casa,
ma nelle patrie galere. Ogni anno ci sono 260mila furti
e rapine in abitazioni private, cioè 700 al giorno, 30
ogni ora, ma solo seimila balordi vengono individuati
e fermati. E qui viene il bello: neppure uno su cento di
loro passa in cella almeno un anno (la pena minima
prevista) e la media di permanenza in carcere è –
elaborazione dati Istat – 46 ore e 48 minuti. Di fatto,
una generale impunità.
Erano questo Stato e questa giustizia in grado di

difendere l’avvocato Palumbo dall’attacco a un suo
diritto costituzionale? Numeri alla mano, direi pro-
prio di no. Ha fatto bene l’avvocato a difendersi da
solo? Direi di sì. Ha ecceduto? Può essere, ma semmai
parliamo di un eccesso di legittima difesa per colmare
l’eccesso di abbandono dei cittadini e l’eccesso di
comprensione per i criminali. Siamo il Paese degli
eccessi, e questo non è bello, ma giusto sarebbe punir-
li tutti o nessuno. Sarebbe una beffa per tutti noi vede-
re l’avvocato in galera e seimila ladri in libertà, pronti
a colpire ovunque.

EMERGENZA SICUREZZA

PRIMO NON RUBARE
L’avvocato che ha ucciso il ladro rischia la cella. Ma il cattivo non è lui

E due keniani cercano di rapire tre bimbi all’oratorio
di Alessandro Sallusti

TUTTE LE MISURE

Manovra col trucco
Meno tasse,

ma più Equitalia

FIGURACCIA Benedetta e Cristina Parodi a «Domenica In»

Laura Rio

Una giornalista investigativa
bestia nera del premier laburi-
sta di Malta, Josep Muscat, che
stava diventando una spina nel
fianco pure del nuovo leader
dell’opposizione nazionalista è
stata fatta saltare in aria. Ieri po-
meriggio una bomba l’ha uccisa
al volante di una Peugeot 108.
Daphne Caruana Galizia era
una specialista di scoop su corru-
zione, traffico di droga,Malta pa-
radiso fiscale pure per gli italia-
ni, dai politici ai mafiosi.

IL GIALLO DI MALTA

Un’autobomba
fa saltare
la giornalista
anti corruzione
Fausto Biloslavo

a pagina 15

di Vittorio SgarbiSgarbi quotidiani

L o Stato non c’è. Ne abbiamo la
prova a Roma, dove, in prossi-

mità del quartiere Coppedè, in via
Ticino 3, davanti agli occhi esterre-
fatti degli abitanti si sta tranquilla-
mente abbattendo un edificio, eret-
to tra il 1930 e il 1931, il villino del
Conte Naselli, progettato da Ugo
Gennari e vanamente difeso da
una bella cancellata distrutta.
Abbiamo trovato i disegni origina-

li, e io li ho fatti avere al ministro
che hamanifestato il suo ammicca-
mento agli architetti contempora-

nei, sottraendosi alla funzione pri-
maria di tutela ribadita dalle ultime
norme, che pure stabiliscono non
più in cinquanta ma in settant’anni
il riconoscimento dell’interesse sto-
rico. Il villino Naselli ne ha ottanta-
sei. Non fidandomi, ho presentato
un esposto alla Procura di Roma
aspettandomi un intervento di so-
spensione dei lavori, che invece ie-
ri mattina sono partiti di gran lena
smantellando quasimetà dell’edifi-
cio. Contro la legge e per pura spe-
culazione,mettendo in vendita i fu-

turi appartamenti di un orrido con-
dominio, disegnato da tale Ridolfi,
presidente dell’ordine degli archi-
tetti di Roma. Un progettomostruo-
so, ictu oculi, ma non per gli occhi
di un ministro, che non ha poteri
gerarchici sulle sovrintendenze, e
non interviene per non commette-
re abusi di ufficio.
Intanto, con tutte queste autorità

informate dei fatti, i costruttori bel-
lamente continuano a distruggere.
Non bastava il terremoto. Roma
muore e non si difende.
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Bambine e baby modelle, quelle mamme pronte a tutto Maria Sorbi a pagina 23

di Giancarlo Mazzuca
a pagina 2
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